
GMG 2023, il resoconto

NN ello scorso numero, ci erava-
mo lasciati con la promessa di 

farci raccontare dai ragazzi che, nei 
mesi tra luglio ed agosto, hanno 
partecipato alla G.M.G. (Giornata 
Mondiale della Gioventù) 2023 di 
Lisbona; l’esperienza vissuta. 
Eccoci allora, a raccontarvi, attra-
verso un diario di viaggio, scritto dal 
nostro giovane Aggregato, Ema-
nuele Pera, la vita in quei giorni. 
Non ci resta che augurarvi una buo-
na lettura, anzi un buon viaggio.                                                        
                                                          

Giorno 1

PARTENZA: per quanto il viaggio sia duro la compagnia e soprattutto le soste alleggeriscono la sfacchi-
nata. Se il viaggio è stato duro, l’ arrivo è la ciliegina sulla torta. Guarda caso non ci hanno segnato per 
la cena, quindi ci toccano gli avanzi altrui. Ma ormai siamo a Lourdes la speranza in un miracolo è tanta, 
mentre l’ aspettiamo la palpebra cala e in un sonno ristoratore ci affidiamo. 

P.S. il cibo era al quanto discutibile.

Giorno 2

Le prime luci albeggiano all’ orizzonte e una nuova mattinata è pronta a cominciare. A Lourdes arriviamo 
alla cattedrale, sicuramente un luogo suggestivo, veniamo accolti da questa chiesa scolpita sulla roccia, 
che con le sue uscite laterali ci abbracciano facendoci entrare nel parco, di fronte alla grotta delle 18 
apparizioni consumeremo la messa e la comunione. Dopo il pranzo, l’ incontro con Don Nicola, rino-
mato per il rosario delle 18 sul canale 28 (penso). Dopo la visita all’emozionante cattedrale e la cena, il 
momento toccante arriva con la fiaccolata: vedere ragazzi con lo stesso tuo scopo camminarti affianco 
spensierati con sfondo la chiesa illuminata è speciale. Anche stasera la luce sta calando e sui sedili del 
pullman proveremo a lasciarci cullare dal dolce viaggiare, DIREZIONE FATIMA.
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Giorno 3

Arrivati a Fatima, nascosta dietro un vicolo, un’ immensa piazza, sormontata da una croce in stile mo-
derno alle spalle una chiesa con la facciata ad arco dalle dimensioni di una gigantomachia, si presenta 
a noi celebrando la Santa Messa. Ma giusto il tempo del pranzo che è già ora di ripartire, finalmente a 
Carnaxide, dove dopo un piccolo spettacolo nella piazza della città, veniamo ospitati in una scuola (una 
scuola stratosferica). 
Consumato il nostro pasto serale c’è ancora tempo per fare qualche ballo di gruppo guidato dai volonta-
ri per poi tornare in “alloggio” a dormire.

Giorno 4

La GMG è ufficialmente cominciata: al mattino dopo una passeggiata per smaltire la colazione, una man-
cata stazione e un pullman preso per il rotto della cuffia arriviamo a Lisbona, prima in un centro com-
merciale per mangiare nei ristoranti convenzionati e poi nella piazza dove si terrà la Messa delle 19, ci 
facciamo prendere dalla frenesia ma prima dobbiamo superare i controlli della polizia. Ormai si è fatto 
pomeriggio e, durante il momento libero, io personalmente scelgo di andare a visitare la città, per quello 
che sono riuscito a visitare, è molto suggestiva la vista che si vede della città alta è un qualcosa di in-
descrivibilmente magnifico. È arrivata l’ ora di tornare per celebrare la Messa, ma prima raccattiamo la 
cena. Conclusa la Messa d’ apertura ci toccano avventure sui tram e sui pullman che, nonostante le ore 
piccole, una bella doccia e una bella dormita non possono risolvere.

Giorno 5

Per quanto sia stata una mattina tranquilla tra catechesi e messa, dal pomeriggio in poi la musica cambia: 
tutto inizia con una bella visita alla torre di Belem, tra un incontro con uno stato e l’ altro scambiandosi 
foto, sorrisi e abbracci, passeggiavamo sul lungomare (purtroppo non balneabile). Ma il bello avviene 
alla sera: durantela festa degli italiani, il luogo d’ incontro è immenso, affacciato sul mare e sormontato 
da un palco. La musica è a palla e il susseguirsi di canzoni e riflessioni attira la mia attenzione. Il ritorno 
è stato leggermente complicato ma anche questa difficoltà è stata superata con un buon catenaccio 
umano Ponderano-Santo Stefano. Dopo aver fatto a sportellate e bruciate le nostre ultime energie non 
resta che rintanarci nei sacchi a pelo, lasciandoci a un breve ma rilassato sonno.

Giorno 6

Anche oggi la mattinata si è svolta tra catechesi e messa, subito dopo dritti in autobus diretti a Lisbona, 
breve tappa al centro commerciale per prendere il pranzo e la cena ed è già ora di uscire. Oggi pome-
riggio c’è stato un evento importante: l’ accoglienza del Papa, vederlo a una decina di metri di distanza, 
sul suo bolide (la papamobile), colui che ho sempre visto in televisione ha già fatto un bell’effetto, non 
immagino chi gli stava ancora più vicino. Finito ciò il nostro ritorno a Carnaxide è stato rapido ed indolo-
re, ci mangiamo la nostra cena e con tutta tranquillità passiamo la serata nella scuola aspettando notte 
fonda per andare a dormire.

Giorno 7

Pure oggi solita solfa: Catechesi e Messa. Al pomeriggio di nuovo nel centro di Lisbona prima a provare 
a scambiare le bandiere (non ci siamo riusciti) successivamente a vedere il papa e poi per celebrare la via 
crucis. La giornata si conclude così: si torna a scuola e tra una partita di calcio e l’ altra, la stanchezza sale 
facendoci crollare sui materassini (nonostante al mattino ormai era sgonfio il materasso, penso di non 
aver mai dormito così bene).



Giorno 8

Oggi niente catechesi o messe ma al risveglio ci tocca fare colazione in fretta e furia per ripartire, o più 
che altro per concludere la GMG. Salutiamo Carnaxide con direzione Amadora, nel Parque das Nações, 
affacciati sul punto di incontro tra il fiume Tago e l’ Oceano Atlantico, con vista sull’affascinante ponte 
“Vasco da Gama”. I pullman, purtroppo, ci hanno lasciato a più di un’ ora e mezza dal luogo della veglia; il 
caldo si è fatto sentire: chi è stato male, chi è svenuto, ma comunque tutti siamo arrivati. 
Finita la veglia è l’ ora di gonfiare i materassini e lasciarci trasportare dal rumore dell’ infrangersi delle 
onde sul bagnasciuga e da quello del vento.

Giorno 9

Dopo essere stati svegliati da un prete DJ che metteva musica techno, la mattinata può cominciare con 
la carica giusta. Oggi c’è la Messa di chiusura e come il Papa ha lasciato a me io voglio lasciare a chi mi 
ascolta questo messaggio: partiamo dalla parola “Levantarse”, cioè alzarsi, e a questo, come ha detto il 
Santo Padre, mi collego a un inno degli alpini (che calza a pennello con quest’ articolo) che recita “non è 
un problema cadere ma rimanere caduti” quindi collegando gli argomenti cadere è umano ma bisogna 
sapersi rialzare. Finito ciò e soccorsi a un altro paio di svenimenti è l’ ora di rimettersi gli zaini in spalla e 
ripercorrere il cammino del giorno prima, il problema ?  il caldo, temperature vertiginose che toccavano 
i 40 gradi, c’ era da soffocare, nonostante ciò le soste di riposo e di acqua hanno da una parte aiutato 
dall’ altra ucciso i nostri arti. Arrivati apparentemente sani ai pullman è l’ ora di ripartire, ci avviciniamo 
all’ Italia, direzione Barcellona. Il viaggio sarà di notte e si prospetta una giornatona in questa fantastica 
città, personalmente spero di visitare la Sagrada Familia e poi andare al mare, ma domani, forze maggio-
ri, decideranno il dà farsi, adesso si punta a fare una lunga dormita e risvegliarsi, speriamo, all’ arrivo a 
Barcellona.

Giorno 10

Dopo un piacevolissimo arrivo a Barcellona e aver ritirato il pranzo, non rimane che visitare questa splen-
dida città; con il mio gruppo siamo andati a visitare la Sagrada Familia, attraversato la Rambla verso il 
mercato coperto, passati per il giardino di fianco allo zoo di Barcellona, varcato l’ arco di trionfo, visitata 
la cattedrale diocesana e osservate la casa Milà e Batlò di Gaudì il tutto concludendosi con la Messa nella 
cattedrale Santa Maria del Mar. Recuperata la cena e consumata è tempestivo il ritorno ai pullman, si 
prospetta un lungo ritorno verso Biella ma con i ricordi di questa magnifica giornata. 
A domani per i saluti finali.						   



.....i saluti finali

Bene vi avevo dato appuntamento al giorno dopo ma ormai sono passati mesi e probabilmente meglio 
così. 
È stata un’ esperienza fantastica, e le parole scritte sopra non ne possono raccontare neanche un deci-
mo delle emozioni che ho provato, ogni singolo momento è stato importante ed essenziale per una mia 
crescita personale e per i rapporti che ho creato con le persone che hanno partecipato con me a queste 
gioie e a queste fatiche. Sono stati giorni spensierati, ricchi di avventure ed emozioni contrastanti, bana-
le dire che vorrei tornare in quei luoghi con quelle persone. 
Auguro a me stesso e a chiunque altro di cogliere qualsiasi altra occasione simile per vivere o rivivere 
questi momenti.

											         
											           Emanuele Pera

PonderA.N.A non è una testata giornalistica, ma un notiziario GRATUITO, pensato per tenere informati i soci e i simpatizzanti, 
iscritti alla Newsletter del Gruppo Alpini di Ponderano


